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SCHEDA STAMPA

“PREMIO NAZIONALE PER L’INNOVAZIONE” 
PERUGIA, 2009
	Nome del gruppo


	SPECCHI LINEARI

	Start Cup locale e università di riferimento


	Start Cup FVG, Università di Udine

	Settore di applicazione


	· Ambiente

· Trasporti

X    Energia

· Agro-alimentare

· Salute

· ICT

· Nuovi Materiali e nanotecnologie

· Biotecnologie

· Sistemi di Produzione

· Beni Culturali

· Altro______________



	Azienda già costituita? (se sì, indicare il nome, l’anno di costituzione  e la forma giuridica)
	No

	Componenti del gruppo
	Capogruppo:
· Hans Grassmann, ricercatore Universitario (Dott. di Fisica) grassmann@fisica.uniud.it
Membri:

· Fabio Zilli, imprenditore – zillifabio@libero.it
· Michele Sambo, imprenditore, studente Ingegneria Meccanica – info@michelesambo.it
· Angelo: Roberta Terpin, Dott.ssa in Economia, FRIULIA Finanziaria FVG – roberta.terpin@friulia.it


	L’idea imprenditoriale in 2 righe (max. 200 caratteri)


	Costruzione e produzione di “Specchi Lineari”, una apparecchiatura, dotata di specchi mobili, che sfrutta l’energia solare con una resa molto superiore ai sistemi conosciuti al fine di ricavare acqua calda, vapore ed elettricità.


	Sintesi del progetto (max 1.500 caratteri)


	Lo Specchio Lineare ha l’obiettivo di rendere disponibile l’energia solare (pulita) ad uso sia privato che industriale, ad un prezzo non superiore a quello degli odierni combustibili.

La modalità di captazione dell’irraggiamento solare di Specchi Lineari costituisce una novità nel settore: il sistema può essere composto da 20 a 50 specchi piani, ognuno di essi è montato su una cerniera, appositamente studiata, che gli conferisce una specifica inclinazione e posizione nello spazio. Una delle innovazioni più rilevanti che il sistema introduce è l’essere movimentato da due soli attuatori elettromeccanici a bassa potenza sufficienti a orientare simultaneamente tutti gli specchi. I due attuatori, controllati da una centralina elettronica e da un software appositamente sviluppati per il progetto, lavorano simultaneamente al fine di mantenere il fuoco degli specchi sempre puntato sul ricevitore, dalle prime ore del mattino fino al tramonto del sole.

I punti di forza:

· Costituisce una innovazione tecnologica nel settore

· Efficienza costante del sistema durante tutto l’arco della giornata e dell’anno (80%)

· Flessibilità di utilizzo applicando diverse tecnologie per lo sfruttamento del calore (pannello termico per acqua calda, pannello fotovoltaico per energia elettrica, energia per il raffreddamento, turbine a vapore, calore di processo per produzione di combustibili sintetici)

· Scalabilità dell’impianto (uso privato, edifici pubblici, industrie, aziende agricole, “campi solari”)
· Semplicità costruttiva basata su un sistema produttivo flessibile ed economico

· Facile industrializzazione e installazione

· Ritorno dell’investimento molto rapido con costi di esercizio nulli

· Principio di funzionamento brevettato


	Curiosità (max. 400 caratteri)


	Un primo sistema pilota funzionante di 6 kW è stato installato presso l’Azienda Agraria Universitaria di Udine per il riscaldamento di una serra. Un secondo impianto è già in costruzione per il palazzo della Regione FVG a Trieste per la produzione di acqua calda.
Il prodotto si presta ad innumerevoli ulteriori innovazioni tecnologiche grazie alla molteplicità delle applicazioni possibili in campo energetico e industriale.
Per tutti il sole, il sole per tutto!
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